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MELLA,  ministro  di  Stato  e  co¬ 
mandante  dell' esercito  e  della 
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Popolo  —  Coriste  —  Ballerine  —  ecc.,  ecc. 


La  scena  ha  luogo  in  un'isola 


Vestiario  di  capriccio  —  Epoca  presente . 


SINFONIA 


«  Signori  e  signore! 

A  scanso  di  qualunque  equivoco  e  disordine,  io 
sono  incaricato  di  avvertire  questo  rispettabile  pub¬ 
blico  che  l’articolo  9  del  nostro  Statuto,  sotto  com¬ 
minatoria  dell’  immediato  arresto  e  della  pronta 
decapitazione,  proibisce  a  qualunque  donna  o  don¬ 
zella  di  accostarsi ,  per  qualsivoglia  pretesto ,  al- 
l’ isola  governata  da  Arcimboldo  1  re  dei  Misogeni 
e  pontefice  massimo  della  setta  dei  Monantropi. 

Al  tempo  istesso  non  posso  trattenermi  dall’  in¬ 
vitare  quanti  sono  fra  voi,  amanti  o  mariti  ingan¬ 
nati  e  compromessi  dalle  loro  donne,  a  riparare  in 
questa  isola  di  salvezza ,  e  ad  iscriversi  nella  ri- 
spettabile  setta  fondata  dal  magnanimo  nostro  prin¬ 
cipe.  Essi  troveranno  presso  noi  la  più  cordiale 
accoglienza ,  e  potranno  consolarsi  dei  loro  disin¬ 
ganni  d’ amore ,  nel  consorzio  dei  tanti  socii  di 
sventura  che  qui  stanno  adunati. 

Tanto  per  norma  di  tutti,  colla  benedizione  e  i 
buoni  auguri  di  Arcimboldo  I  re  dei  Misogeni.  » 


ATTO  PRIMO 


\ 


SCENA  I. 

Scogli  in  riva  al  mare  —  Sentinelle  appostate  sugli  scogli — Al- 
r  alzarsi  della  tela,  il  mare  è  agitatissimo,  e  la  tempesta  va 
sempre  crescendo. 

Coro  di  Misogeni. 

Sentinella.  Al  lido! 


Altra. 

Coro. 

Al  lido! 

Udiste  il  grido  ? 

Corriam!  vediamo! 

Che  mai  sarà? 

Fiera  procella 

Sconvolge  il  mare; 

La  navicella 

- 

Che  lungi  appare, 

A  questa  sponda 

Presto  dall’  onda 

Spinta  verrà! 

Guai  se  una  femmina 

Ci  cade  in  mano! 

Qui  scorticata 

Scarnificata, 

Affumicata 

Da  noi  sarà  ; 

Ed  ogni  brano 

Dell’  empia  ciccia 

Una  salsiccia 

Diventerà!  0 scroscio  di  fulminej. 

i 
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Caduto  è  il  fulmine  . .  . 

Quale  sgomento!... 

Più  fiero  il  turbine 
Si  scatenò; 

A  questa  grandine, 

À  questo  vento 
Ornai  resistere 
Di  noi  chi  può  ? 

Pria  che  a  sorprenderci 
Venga  la  notte, 

Ricoveriamoci 
Dentro  le  grotte; 

1  Domani  P  isola 

& .. 

Percorreremo , 

Se  odor  di  femmina 
Noi  sentiremo. 

La  sciagurata. 

Scarnificata , 

Affumicata 
Da  noi  sarà. 

Ed  ogni  brano 
DelP  empia  ciccia 
Una  salsiccia 

Diventerà.  (U  temporale  si  scatenaj. 
SCENA  II. 

Arcimboldo,  Mella  e  Cirillo  armati  di  lancia. 

Mella.  Arrestale!  fermate!  dove  andate?... 
àrc.  Il  generai  vi  chiama,  e  voi  scappate? 

Cir.  felle  sarà  salito  in  cima  ad  uno  scoglioj. 

Papà...  papà...  guardate...! 

Veggo  una  navicella 
Spinta  dalla  procella 
Avanzarsi... 
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Arc.  fa  Nella)  Ministro...  generale! 

In  quel  legno  potria 
Qualche  femmina  ria 
Annidarsi... 

Cir.  Una  femmina!... 

Arc.  (a  Cirillo))  Zitto!  —  Che  dissi  mai!... 

Tu  non  devi  saper...  basta  !... 

Cir.  fsupplichevole)  Papà... 

Femmina  che  vuol  dir  ? 

Mella.  fa  Cirillo  sottovoce ), 

Per  carità... 

Finitela,  o  una  belva  egli  diventa. 

Cir.  Ma  convien  pur  eh’  io  sappia... 

Che  razza  di  animale 

Sia  questo  mai,  di  cui  si  parla  sempre... 

Che  tanto  orror  vi  ispira... 

Arc.  ffremendo). 

Femmina!  Donna!... 

Cir.  Femmina  !... 

Arc.  Sta  zitto  ! 

0  eh’  io...  f minaccia  di  trapassarlo  colla  lancia ). 

Mella  f frapponendosi). 

Fermate...  olà  ! 

Nella  mia  qualità 

Di  ministro  di  Stato  e  generale 

Supremo  della  guardia  nazionale, 

Oso  dirvi,  o  mio  Re... 

4RC>  . . .  Sentiamo  via  ! 

Mella.  Il  regai  figlio  è  giunto  a  tale  età, 

Che  se  certi  mister  non  gli  sveliamo, 

Ei  da  sè  stesso  li  indovinerà... 

E  un  dì  potrebbe,  per  curiosità, 

Lasciar  l’isola  a  nuoto, 

E  su  lido  stranier,  rompere...  il  voto. 
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Cir.  Sì...  sì...  Da  un  pezzo  un  lai  progetto  ho  in  mente. 
Sappi  dunque,  o  papà,  che  per  vedere 
Questo  animale  incognito  e  selvaggio, 

È  pronto  il  tuo  Cirillo, 

Sul  dorso  di  una  foca, 

Ovver  di  un  cocodrillo, 

A  intraprender  da  solo  il  gran  viaggio! 

Arc.  {sorpresoj.  Ministro  ! 

Mella.  Principe!... 

Arc.  Non  so  che  fare... 

Mella  Sottovoce  ad  ArcimboldoJ. 

Or  qualche  favola 
Giova  inventare. 

A  DUE.Convien  riflettere, 

Pensarci  un  po’. 

Cir.  {da  sè ).  Non  ho  stavolta 

Pregato  invano; 

Alfìn  V  arcano, 

Conoscerò. 

Arc.  fa  Mella  sottovocej. 

Or  tu  secondami... 

Mella.  Non  dubitate... 

Arc.  fa  CirilloJ.  Vien  quà!... 

Mella.  {ad  ArcimboldoJ.  Sì  burbero 

Non  vi  mostrate. 

Arc.  ( a  CirilloJ.  Che  sia  la  femmina 

Saper  vuoi  tu? 

Cir.  Si... 

Mella.  Taci  ! 

Arc.  Ascoltami... 

Cir.  Non  parlo  più. 

Arc.  {a  CirilloJ. 

Grossa  al  par  di  un  elefante, 

D’una  tigre  più  inumana, 

Della  scimmia  elP  ha  il  sembiante, 

Ha  la  voce  della  rana; 
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È  il  più  orribile  animale 
Della  storia  naturale. 

Di  scaltrezza  e  frodi  è  piena  , 

Avvelena  col  respir. 

.Mella.  Non  ha  pelo  sovra  il  mento, 

Ha  dell’ aspide  la  cresta, 

La  sua  coda  fa  spavento 
E  sta  dietro  della  testa; 

Se  la  man  sovr'  essa  poni , 

Mosche,  vespe  e  calabroni 
Dal  suo  petto,  a  cento  a  cento, 

Sul  momento  —  vedi  uscir  ! 

Gir.  Sconsigliato...  ed  io  credea... 

Io  sperava...  ah  !  fui  ben  matto  ! 

M'  ero  fisso  nella  idea 
Un  più  amabile  ritratto... 

L'odio  vostro  appien  divido... 

Se  una  donna  approda  al  lido, 

10  la  vo'  con  queste  mani 
Fare  in  brani  e  annichilir. 

( Cirillo  corre  verso  gli  scogli  ad  esplorare). 

Arc.  (sottovoce  a  Mella). 

Bravo!...  Bravo!...  a  meraviglia! 

Molto  ben  mi  secondasti; 

11  terror  che  in  lui  destasti 
I  suoi  frutti  porterà. 

Mella.  Replicare  la  lezione 

A  suo  tempo  converrà. 

Gir.  (scendendo  dagli  scogli). 

Che  vuol  dire?...  la  barchetta 
Di  poc’  anzi...  ora  è  sparila... 

Arc.  Forse  il  mare  1'  ha  inghiottita... 

Mella.  Non  fidatevi,  signor! 

Potria  darsi  che  sospinta 
Contro  risola... 
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Arc.  Vedremo! 

Noi  le  coste  esploreremo 
Finché  spunti  il  nuovo  albor; 

CA  3  voci). 

Or  separiamoci... 

Scorriamo  il  lido; 

Morte  alle  femmine 
Sia  il  nostro  grido; 

Scarnificate , 

Affumicate , 

Le  sciagurate 
Da  noi  saran. 

Le  carni  crespe 
Tane  di  vespe, 

Preda  dei  tonni 

Diventeran.  f  Partono  per  diverse 

direzioni ;  la  procella  si  va  calmando J. 

SCENA  III. 

Timoleone  e  Tecla. 

(Vengono  in  scena  a  tastoni.  Timoleone  si  ferma  presso  uno  sco¬ 
glio  e  si  prova  ad  accendere  gli  zolfanelli.  Tecla  avrà  i  ca¬ 
pelli  sciolti,  e  sarà  involta  in  un  lungo  scialle. 

Ti.m.  Ohimè!  i  fiammiferi 

Han  preso  Tumido... 
fa  Tecla)  Mio  bene,  arrestati... 

Tec.  (con  iraj  Spicciati  alfin  ! 

Tim.  (\ proseguendo  a  sfregar  zolfanelli). 

Maledettissimi  ! 

Tec.  (come  sopraj. 

Avanti,  o  bestia!... 
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Tim.  (con  paura ,  avanzandosi  di  alcuni  passi). 


Tec. 

Tesoro ,  aspettami  ! 
Crepa,  assassini 

Tim. 

Grazie!  (riesce  ad  accendere  un 

Oh  miracolo! 

fiammifero). 

La  luce  è  fatta,  (accende  un  lampione ). 

Tec. 

Vieni...  no...  fermati... 

Tim. 

Ma... 

Tec. 

Zitto  !... 

Tim. 

Ma...  ! 

Direi... 

Tec. 

Finiscila!... 

Tim. 

Io  penso... 

Tec. 

Schiatta! 

( osservando  il 

Qui  v’  è  un  sentiero... 

terreno). 

Un  altro...  là... 

Su  queste  sabbie 

Veggo  le  impronte 

Di  piedi  e  zoccoli... 

Tm. (osservando)  Zoccoli  !...  No  ! 

Qualche  famelico 
Rinoceronte , 

Qualche  ippopotamo 
Di  qui  passò!... 
Torniamo  indietro! 

La  comitiva 
Degli  altri  naufraghi 
Ci  attende  là... 

E  nostra  figlia 
Che  semiviva... 

Tec,  (da  sè)  Qui  ci  dev’  essere 

Una  città! 

(a  Timoleone)  Bestiaccia  ...  Seguimi... 
Tim.  (tremando)  Ma  no... 


12 

Teg.  * 


Fa  lume... 

Avanti  !  spicciali  1 
Tim.  Dove  si  va  ? 

Tec.  Passar  la  notte 

Non  ho  costume 
AIF  aria  gelida... 

Tim.  Radendole  ai  piedi ) 

Per  carità! 

Potria  sorprenderci 
Qualche  selvaggio... 

Io...  di  difenderti 
Non  ho  il  coraggio... 

Dover  assistere 
Alle  tenzone... 

Al  grido...  ai  gemili 
Del  tuo  dolor... 

Ed  al  riflesso 
Del  mio  lampione 
Veder  P  eccidio 
Del  tuo  pudor...  ! 

È  troppo  orribile... 

Mi  manca  il  cor! 

Tec.  Se  mai  sorprendeci 

Qualche  selvaggio, 

D’  arte  e  d’  astuzia 
Ti  darò  saggio... 

Un  riso  tenero, 

Una  carezza, 

Basta  a  conquidere 
D’  un  orso  il  cor  ; 

A  tai  miracoli 
Già  sono  avvezza, 

Sai  che  degli  uomini 
Non  ho  terror; 

Son  fresca  e  giovane 

Son  bella  ancor  !  (cammina  per  la 

scena  pavoneggiandosi ) 
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SCENA  IV. 

Cirillo,  che  balza  da  uno  scoglio  colla  lancia  abbassata  e  detti. 

Cir.  Chi  va  là? 

Tim.  (attaccandosi  alle  gonnelle  della  mogliej. 

Misericordia! 

Or  siam  morti ! 

Tec.  ( avanzandosi  verso  CirilloJ.  Chi  va  là? 

Cir.  D’  una  belva  udir  mi  parve 

II  ruggito... 

Tec.  Chi  va  là? 

Cir.  ( gridando^)  Mella  !  guardie1  coi  lampioni 

Accorrete  ! 

SCENA  V. 

Mella  armato  di  lancia, 

seguito  da  quattro  Moaantropi  con  fiaccole,  e  detti. 

Mella.  Eccoci  quà* 

(vedendo  TeclaJ.  Una  donna  ! 

Gir.  (con  orrorej  Donna 

Tec.  (pavoneggiandosi).  Donna... 

Per  servirvi... 

Gir.  ( avventandosi  a  Tecla  colla  lanciaj. 

Mostro  !  và !... 

Mella.  ( inseguendo  Tecla  che  fuggej. 

Per  servirci!  lascia  fare 
Che  qualcun  ti  servirà  ! 

Tec.  Non  mi  ha  visto,.,  o..,  a  quel  che  pare, 

Qui  non  serve  la  beltà. 

Tim.  ( correndo) . 

Moglie  !  Tecla!  —  oh  il  brutto  affare ! 

Quelle  punte  in  seno  ho  già. 
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SCENA  VI. 

Adelina  e  detti. 

Adel.  ( 'gettandosi  alle  ginocchia  di  Cirillo  mentre  questi 
è  sul  punto  di  trapassare  Tecla  colla  lanciaj. 

Ah  !  mia  madre  rispettate... 

Risparmiate  il  mio  papà  ! 

Cir.  Sfrenandosi  e  indietreggiando  con  stuporej. 

Qual  visione1 

fa  MellaJ  Vi  arrestate  ! 

Mella.  (sottovoce  a  CirilloJ 
Ah  1  badate1 

Tec.  Tim.  Adel.  Deh  !  pietà  ' 

Cir.  ( assorto  nel  contemplare  Adelina ). 

E  gentil...  questo  animale... 

Come  è  bello  !...  che  sarà  ? 

Adel.  fcon  voce  supplichevolej . 

Signor ,  guardatemi  ! 

Signor,  mi  udite! 

Ci  spinse  all’  isola 
V  irato  mar  ; 

La  notte  è  gelida  ; 

Asii  ci  offrile.... 

Un  Ietto  dateci 
Dove  posar. 

Mella.  {sottovoce  a  Cirillo ) 

Dessa  è  una  femmina.... 

Signor  ,  badate  ! 

L’  iniquo  rettile 
Convien  schiacciar. 

Di  quelle  smorfie 
Non  vi  fidate; 

Vi  può  coir  alito 
Avvelenar  ! 
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Gir.  ( guardando  Adelina) 

Anch’  essa  è  femmina.... 

ConV  è  carina  ! 

Qual  voce  argentea...  ! 

Non  so  che  far.... 

Vanne....  allontanati.... 

No...  ti  avvicina.... 

Io  debbo...  ucciderli... 

Non  mi  toccar  ! 

Tec.  (\ pavoneggiandosi  e  lanciando  delle  occhiate  a  MellaJ 

1/  effetto  magico 
Di  mia  bellezza, 

Codesti  barbari 
Dovea  frenar  1 
Se  a  tai  miracoli 
Non  fossi  avezza. 

Vorrei  vedermeli 
Ai  piè  spirar. 

Tim.  Tecla....  ti  guardano.... 

Quel  can  barbone 
Ha  certi  occhiacci 
Che  fan  tremar  ! 

Dunque....  preparati, 

Timoleone.... 

Son  forse  gli  ultimi 
Che  dei  portar! 

Mella.  Come  approdaste  alP  isola  ? 

Tec.  Io 

Mella.  Zitto!  —  A  voi!  (\ volgendosi  a  Timo- 

Tim,  0 tremando^  Signore .  leonej 

Io  sono  Y  impresario.... 

Maestro  e  direttore.... 

Questa  è  mia  moglie.... 
qr#  Femmina? 
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Tim.  Io....  crederei  di  si. 

Mella.  ( additando  AdelinaJ 

U  altra  ? 

Tim.  È  mia  figlia.... 

Cir.  fa  AdelinaJ  Femmina 

Voi  pure  ? 

Signor  si. 

Io  conduceva  in  Africa 
Di  donne  un  reggimento  ; 
Infranto  venne  all’  isola 
Il  piccol  bastimento.... 

Come!  deir  altre  femmine!... 
11  ver  diceste? 

Si! 


ÀDEL. 

Tim. 


Mella. 

Mella. 

Tim. 


E  tutte  belle  e  giovani.... 

Tec.  fa  MellaJ  Ma  la  più  bella  è  qui  ! 

Mella.  f gridando)  Air  armi  !  all’  armi  ! 

Adel.  Tim.  Ahi  miseri! 

Tec.  fguardando  MellaJ 

Ha  un’  aria  assai  marziale 
Colui....  ma  alle  mie  grazie 
Cedere  aneli’  ei  dovrà. 


Mella.  Cir.  fmontando  sugli  scogli) 

Fiato  alle  trombe!  destisi 
La  guardia  nazionale; 

NelF  ora  del  pericolo 

Nessuno  mancherà,  fsquillo  di  trombe .) 


SCENA  Vili. 

Coro  di  Monantropi  e  detti. 

Coro.  Guerra!  guerra!  le  picche....  le  spade 
Già  son  pronte,  corriamo  a  ferir! 
Lo  spavento  che  Y  alme  c  invade 
L’  ora  affretti  del  nostro  morir. 


47 


Mella.  Cir.  0  prodi,  marciate! 

Fiutate,  cercate; 

Se  donne  trovate, 
Prendete,  afferrate, 
Stringete,  serrate, 
Pa-ta-ta-ta-tà! 

Coro.  Uniti  marciamo, 

Fiutiamo,  cerchiamo, 
Se  donne  troviamo, 
Prendiamo,  serriamo; 
Con  forza  stringiamo. 


Pa-ta-ta-ta-tà  ! 


Tec.  Adel.  Salvarci  possiamo 

Se  un  colpo  tentiamo, 
D’astuzia  giuochiamo, 
La-Ia-la-la-là  ! 


Tec. 


ÀDEL. 


Tim. 

Tutti 


Signori,  ascoltate.... 

Parlar  mi  lasciate 
Adagio....  aspettate...  ! 

Pa-ta-ta-ta-tà. 

Aita!  ( sviene  nelle  brr accia  di  MellaJ 

Soccorso  !  ( sviene  nelle 

braccia  di  Cirillo ) 

In  braccio  a  quell’  orso....  ! 

Pa-ta-ta-ta-tà  ! 


FINE  DELL’  ATTO  PRIMO. 


/ 


» 


ATTO  SECONDO 


•:  V  -  Vv  > 

>;i  j  •  •  '  A  :  ”  t 

.us--::-;ì i;  :J  ..  : 

SCENA  I, 

Folta  Foresta. 

Cirillo  solo. 

w.  V  i  -,  ì  •  ,•  .7  V  ? 

Cir.  Che  far  dovrò?  —  Qual  turbamento  strano 
Tutta  l'alma  mi  investe! 

Tremante  è  la  mia  mano  —  il  piè  vacilla.... 

E  un  fosco  vel  mi  copre  la  pupilla  — 

( pausa) 

Il  mio  segreto  al  padre 
Perchè  non  palesai?  —  Ma  mi  trattenne 
II  terror....  la  pietà  —  Dal  guardo  mio 
Quella  cara  vision  mai  non  si  parte  — 

Il  suon  di  quella  voce  armoniosa 
Un  eco  di  piacer  mi  desta  in  core.... 

E  sul  mio  ciglio  intanto 
Soavemente  si  rinnova  il  pianto. 

Cpausa) 

1/  ucciderò  !  —  son  risoluto  ornai.  — 

Alle  leggi  ribelle  e  al  padre  mio 

Esser  non  voglio  —  Allor  ch’essa  fia  morta, 

Avrò  la  calma,  avrò  la  pace  anch’io! 

( leva  di  tasca  il  pugnale ,  indi  si  arresta  esitante) 
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Ed  io  quel  bianco  seno 
Trafiggere  dovrò.... 

Dell’  occhio  suo  sereno 
La  luce  io  spegnerò!... 

Ecco  !  —  la  guancia  bella 
Già  veggo  impallidir; 

L’angelica  favella 
Si  estingue  in  un  sospir..,. 

Per  quella  rea  ferita 

Che  il  petto  le  aprirà , 

La  mia  colla  sua  vita 
Inaridir  dovrà  ! 

Voce  di  Adelina  0  giovinetto, 

( dietro  le  scene )  Vieni ,  io  ti  aspetto  — 

Il  dì  tramonta 
Tranquillo  è  il  mar  — 

La  barca  è  pronta, 

Il  vento  è  fido; 

*  u 

A  questo  lido 
Ti  vo’  involar. 

•i  *  .  . 

CiR.  E  dessa!  è  dessaL. 

A  me  si  appressa.... 

L’  ardir  mi  manca 
Non  so  che  far.... 

(si  ritira  in  disparte  nascondendo  il  pugnale ). 


I 
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SCENA  IL 
Adelina  e  detto. 

Adel  (da  sè,  avanzandosi  lentamente ) 

Eccolo!  —  qui  ci  vuole 

Arte  e  scaltrezza.  —  Io  sento 
Che  il  mio  destin  dipende 
Da  questo  abboccamento.... 

Adelina,  coraggio! 

(avvicinandosi  a  CirilloJ  Mio....  signore.... 

Cir.  Alto  là!...  vi  arrestate! 

Adel.  Perchè  mai  così  fiero  mi  guardate? 

Cir.  Perchè....  perchè....  —  Non  siete 

Femmina....  voi? 

Adel»  Cioè...»  sono  fanciulla.... 

Cir.  ( con  giojaj  Dunque....  non  siete  femmina? 

Adel.  Signore.... 

Perchè  così  burlarvi 
Del  mio  terror? 

Cm.  Perchè....  debbo  ammazzarvi.... 

Adel.  Ammazzarmi!  —  ah!  pietà!  Che  vi  ho  mai  fatto 
Di  male?....  (si  inginocchiaj 
Cir.  Siete  femmina....  Voi  siete 

Un  serpente....  una  vipera....  una  jena.... 

M’  han  detto  che  avvelena 
L'alito  vostro....  (come  è  bella!) 

Adel.  Oh  Dio! 

Vi  hanno  ingannato....  Non  credete....  In  voi 
Il  dolce  istinto  deir  amor  ragioni.... 

Cir.  Siete  un  nido  di  vespe  e  calabroni.... 

(da  sèj  Che  bel  nido!... 


ClR. 


Adel. 

ClR. 

Adel. 


Adel.  ( alzandosi )  Già  veggo 

Spianarsi  il  vostro  ciglio.... 

Veggo  negli  occhi  vostri 

Splendere  la  pietà.... 

Se  anche  il  volessi, 

Bell' animale,  io  non  potrei  salvarti; 

Di  mio  padre  si  oppongono  le  leggi.... 
Le  leggi  di  natura 
Tu  dunque  non  conosci? 

Io....? 

Tu  non  sai 

Che  la  suprema  gioja , 

Che  il  ben  supremo  dei  mortali  è  posto 
Nell’  amor  condiviso? 

Amore....  che  vuol  dir? 

Tal  bene  è  amore 
Che  la  terra  trasforma  in  paradiso. 
Amore!  —  È  dolce,  è  magica 
Questa  parola.... 

Amore 

E  soffio  che  rigenera. 

Luce  che  irradia  il  core  ; 

Se  r  ansie ,  i  moti ,  i  palpiti 
D’  amor  mai  non  provasti , 
Misero,  tu  ignorasti 
Quanto  è  di  ben  quaggiù. 

Sì  :  nel  mirarti ,  un  estasi 

Provo....  una  nuova  ebbrezza; 

L’ irresistibil  fascino 
Sento  di  tua  bellezza  ; 

Più  forte  il  cor  mi  palpita 
Se  la  tua  voce  ascolto; 

Mi  corre  un  fuoco  al  volto 
Quando  mi  guardi  tu. 


Cir. 

Adel. 

Cir. 

Adel. 


Cir. 


Ah  no!...  non  oso  crederlo.... 

Perchè  così  lontano 
Da  me  ?... 

(Deggio  appressarmele?... 

Ma  poi?...)  „  1 

Perchè  la  mano 
A  me  non  porgi? 

Cir.  (Uà  sè  con  terrorej  Ucciderla 

Avrei  dovuto  jeri.... 

Adel.  Ai  tetri  tuoi  pensieri 

Veggo  che  torni  ancor.... 

La  man....  la  mano  porgimi.... 

Cir.  (come  trascinato  da  influsso  magnetico  cede  la  mano 
ad  AdelinaJ  Più  non  resisto.... 

Adel.  Al  cor.... 

La  stringi.... 

Cir.  Come  è  morbida! 

Vespe  non  veggo  ancor.... 

Adel.  Signor,  le  dita  voi  mi  spezzate.... 

Adagio  !  adagio  !  così....  pian ,  pian  ! 

Cir.  Ah!  perdonate  —  non  vi  scostate.... 

Non  ritirate  sì  bella  man! 

Questi  capelli  —  lucenti  e  belli , 

Se  permettete  —  vorrei  toccar.... 

Adel.  Quando  mio  sposo  —  vi  chiamerete, 

Voi  li  potrete  —  accarezzar. 

Cir..  Sposo?  —  ah!  spiegatevi....  non  vi  comprendo... 

A  voi  mi  arrendo  —  che  deggio  far? 

Adel.  Dunque....  a  sposarmi  siete  disposto...? 

Cir.  ( con  impetoj  Sì,  cara;  e  tosto  vo’  incominciar! 
Voci  interne.  Morte  alle  femmine! 

Al  mare  !  al  mar  ! 
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Adel. 

Cir.  (da  sèj 
Adel. 
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(  À  2  voce). 

V  V.  ?  A  •  *-*  3  #*»'•.  *  '  ?  p  )  t  J  _  '/»••'  !\if  ”  V'J  .*  ft.'  <•  ■  1 

Gir.  Da  questi  barbari  —  tosto  fuggiamo , 

Nel  fido  speco  — -  ricoveriamo  ; 

E  se  a  sposarti  • —  mi  insegnerai , 

Io  sul  momento  —  ti  sposerò. 

Adel.  A  te  mi  affido  —  tosto  fuggiamo, 

Nel  fido  speco  —  ricoveriamo; 

Se  sarai  buono —  se  mi  amerai, 

Un  dì  a  sposarmi  —  fi  insegnerò  ! 

(partono  abbracciati), 

x  k  ,  j  *  ■  ,  .  .  r  -: 

•  IBC  ifj'  l  1 


SCENA  III. 

-  -•  4  r  '  •  ’  ’  f  j  *«..  .'K.X  f  \  9 

,{y  J  '  *  Ia  h  17  \  .  . I 

Interno  del  tempio  dei  Monantropi. 

m  MI  Mi'  de  II» vJylfìfi  ,«L  , 

Timoleone  e  Mella 

Tim.  Ma  signore...  spiegatevi  un  po’  meglio... 

Mel.  Tutto  ti  spiegherò.  Sappi,  buon  uomo, 

Che  tu  sei  giunto  all’isola 
Dei  Misogeni... 

Tim.  II  nome  non  promette... 

Mel.  In  quest’isola  regna 
Il  feroce  Àrcimboldo, 

Il  gran  nemico  del  femmineo  sesso... 

Tim.  fda  sèj. 

Àrcimboldo!  che  ascolto!  fosse  mai 
Quell’  Àrcimboldo  istesso 

Che  a  Livorno...  fa  MellaJ  Signor,  da  qual  paese 
Ebbe  origine  mai  questo  re  vostro  ? 
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Mel.  Da  Livorno. 

Tim.  Che  sento!  è  livornese?... 

Mel.  Tradito  da  una  scaltra  civettuola 

Che  contava  gli  amanti  a  mille  a  mille, 

E  sposata  poi  fu  da  un  imbecille... 

Tim.  Grazie  del  complimento! 

Mel.  Col  figlio  della  prima  sua  consorte 
Arcimboldo  a  questa  isola  venia, 

Ove  tosto  il  seguia 

Una  turba  di  amanti  e  di  mariti 

Al  par  di  lui  traditi. 

Or  qui  il  feroce  impera, 

E  come  tu  saprai. 

Sulla  nostra  bandiera 
«  Morte  alla  donna  »  è  scritto. 

Qui  una  donna  salvar  saria  delitto. 

Tim.  Ohimè!  Dunque  mia  figlia 
Dunque  la  moglie  mia...? 

Mel.  Sottovoce)  Salve  saran  se  tu  prudenza  avrai. 

Tim.  Ma  come?...  vi  spiegate! 

Mel.  Or  Io  saprai. 

Al  nostro  prence  —  non  dirai  nulla 
Che  qui  venisti  —  colla  fanciulla. 

Tim.  Ma...  di  mia  moglie? 

Mel.  Se  testa  avrai, 

Anche  di  quella  —  ti  scorderai. 

Guai  se  Arcimboldo  —  entra  in  sospetto 
Che  qui  una  femmina  —  celata  sta! 

Tim.  Dunque  mia  figlia  ?... 

Mel.  Non  ci  pensare... 

Tim.  Dunque  mia  moglie  ? 

Mel.  Lasciami  fare... 

Tim.  A  voi?...  scusatemi... 
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Mel. 


Tim. 

Mel. 

Tim, 

Mel. 


Tim. 


Nelle  mie  grotte 
L*  ho  riparata  per  questa  notte; 

Di  vini  e  cibi  non  ha  diffetto... 

E  nel  mio  letto  —  dormir  potrà. 

Tecla!  o  mia  Tecla  !  —  chi  l’avria  detto? 
Quelle  Penelope  —  di  fedeltà  ! 

Via  !  non  far  scandali  !  Ciò  che  ti  ho  detto* 
Ricorda... 

Ahi  misero  !...  come  si  fa  ?... 

Se  vuoi  da  morte  orribile 
Salvar  la  prole  amata, 

Devi  una  accorta  favola 
Al  principe  inventar . 

Dirgli  che  fosti  vittima 
Tu  pur  di  donna  ingrata, 

Che  il  voto  dei  Monantropi 
Venisti  a  pronunziar. 

Questa  non  è  piu  favola 
Ma  storia  bella  e  buona, 

Dacché  la  mia  Penelope 
In  vostra  man  cascò. 

Si  corra  dei  Monantropi 
A  cinger  la  corona... 

Ai  dritti  miei  legittimi 
Io  rinunciar  saprò. 


SCENA  IV. 

Arcimboldo  seguito  da  una  guardia  e  detti. 

■  *  •  ;  ..  ..  % 

Arc.  {avanzandosi  preoccupatoj 

Vedo  dei  punti  neri 

SuH’orizzonte...  Neri  assai!...  nerissimi!’ 
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All’  ultima  rivista 

In  ogni  compagnia 

Mancavan  per  lo  meno 

Dieci  soldati  —  Al  suon  delle  fanfare 

Qualcuno  osò  gridare  : 

Abbasso  lo  statuto  !  —  E  a  me  vicino 
Ho  inteso  urlare:  Evviva  il  crinolino! 

Lo  stesso  figlio  mio....  (vedendo  Mella 

e  TimoleoneJ 
Voi  qui,  ministro? 

E  costui....  ?  0 additando  TimoleoneJ 

Tim.  Cincinnandosi)  Maestà  t... 

Arc.  Chi  siete  voi? 

'  D’  onde  venite  ?  Come 

Air  isola  approdaste  ?  Che  cercate  ? 

Tim.  CCOÌ^e  sopraj  Maestà  !... 

Mel.  Un’  infelice.... 

Tim.  Un  povero  marito . 

Mel.  Dalla  moglie  tradito... 

Arc.  Cras serenandosi)  Ah  !  Ah  !  —  voi  pure... 

Mel.  Da  Livorno  fuggito 

Per  sottrarsi  alla  perfida' Megera, 

Qui  giunse  jeri  a  sera... 

E  domanda...? 


Arc. 

Mel. 

Arc. 


Umiliato  e  in  core  afflitto 
Dei  Monantropi  al  ruolo  esser  ascritto. 
Sta  bene  !  —  Ai  miei  disegni 
Opportuno  egli  giunse  —  $  necessario 
Che  la  gran  cerimonia  questa  volta 
Si  celebri  con  pompa  inusitata. 

Sia  tosto  convocata 
La  guardia  nazionale; 

Il  sommo  Sacerdote 
I  Monantropi  aduni. 
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Coi  segretari  tutti  del  Consiglio. 

Il  principe,  mio  figlio 
Sia  presente  al  congresso, 

Sicché  Todio  più  fiero  in  lui  si  aecenda 
Contro  P  infame  abominato  sesso. 

CMella  dà  ordine  di  battere  la  generale ). 

Voci  di  fuori.  La  generale  !  la  generale  ! 

Nel  gran  palazzo  tutti  accorriam  ! 

Mel.  fa  TimoleoneJ  Coraggio!... 

Tim.  fa  MellaJ  Un  brivido,  signor,  m’assale... 

Arc.  fa  Melila  ed  a  TimoleoneJ. 

Voi  ritiratevi! 

Mel.  fconducendo  seco  TimoleoneJ 

Là  dentro  entriam! 

f entrano  per  la  porla  che  sta  dirimpetto  al  trono. ) 


SCENA  V. 

'ili  <  bu  *n\lì 

Il  gran  Sacerdote  con  seguito  di  Monantropi  —  Cirillo  —  Sena- 

-  *  ,/  !  f 

tori  —  Grandi  del  Regno  —  Guardie  e  popolo. 

•  v  v  f  m)»  V\W|'V  \vH\  ! 

Tutti  (meno  Arcimboldo). 

Signor  che  dei  Monantropi 
Governi  la  famiglia. 

Che  puoi  Io  scettro  estendere 
Su  un  regno  di  tre  miglia, 

Che  un  giorno  avrai  Y  impero 
Dell’  universo  intero , 

Quando  Y  ultima  femmina 
Dal  mondo  sparirà.... 

Abbasso!  viva!  hurrà! 


28 

Arc.  Raggirandosi  tra  la  follaj. 

Cogli  inni  non  seccatemi... 

Son  stanco  di  clamori; 

Là  i  sacerdoti  seggano, 

Più  abbasso  i  senatori; 

II  popolo  sovrano 
Si  tenga  un  po  lontano; 

(a  Cirillo )  Tu  alla  mia  destra  assiditi  ; 

Pieno  il  consesso  è  già  ! 

RArcimboldo ,  dopo  aver  assegnato  il  posto  a  ciascuno , 
sale  sul  tripodej. 

Sacerdoti,  ministri,  senatori, 

Generali  supremi  e  marescialli 
Del  mio  potente  esercito,  che|conta 
Venti  soldati  e  quindici  cavalli... 

Popolo  avventurato, 

Che  a  ragion  sei  chiamato  ilfpopol  forte; 

Ho  T  onor  di  annunziarvi 

Che  un  suddito  novello 

Domanda  al  nostro  regno  essere  annesso, 

E  eh’  io  T  alto  favor  gli  ho  già  concesso. 
Coro.  RmormorandoJ. 

Ancora  un  altro  suddito, 

Ancora  un'  annessione! 

Oggi  alla  borsa  il  prestito 
Certo  ribasserà. 

Aro.  Rda  sè ,  sottovoce ,J. 

Per  questo  nuovo  suddito 
La  tassa  d’  un  millione 
Al  mio  diletto  popolo 
Fra  poco  si  imporrà. 

Or  dunque,  o  fidi  miei, 

A  ricever  1’  accolito  novello 
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Con  pompa  e  dignità  vi  apparecchiate; 

Voi,  Leviti,  intonate 
L’  anatema  tremendo;  ognun  ricordi 
Le  sciagure,  gli  oltraggi,  i  tradimenti 
Che  in  causa  delle  femmine  ha  patito» 

( volgendosi  agli  uscieri) 

Olà,  date  il  segnai  —  Comincia  il  rito. 

Tre  colpi  di  tam-tam.  Mella  riconduce  Timoleone  in 
abito  da  candidato  e  lo  fa  sedere  dirimpetto  al  irono  por - 
gendogli  la  tabella  del  rituale.  Un'altra  tabella  vien  data 
ad  Arcimboldo  ;  frattanto  il  gran  Sacerdote  dei  Monan- 
tropi  ed  il  coro  cantano  la  seguente: 

INVOCAZIONE 

Nume  che  infondi  Y  odio 
Contro  ringrato  sesso, 

Scendi  e  nell’  alme  lèpide 
Spira  novello  ardor. 

Anche  ai  lontani,  ai  reprobi 
Sia  il  tuo  favor  concesso, 

Sicché  dall’empio  vortice 
Rifuggan  con  terror. 

( leggendo  il  rilualej. 

Come  ti  appelli? 

Timoleone. 

D’ anni  ? 

Cinquanta. 

La  professione  ? 

Nulla  tenente. 

Che  cerchi  tu  ? 

Tim.  (leggendo)  Fortificarmi  nel  vostro  rito, 

Contro  le  femmine. 


Arc. 

Tim. 

Arc. 

Tim. 

Arc. 

Tim. 

Arc. 
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Arc.  Sei  tu  marito? 

Tim.  Lo  fui ,  ma  adesso  noi  sono  più. 
Arc.  Della  tua  fede  qual  dai  caparra? 

Tim.  (guardando  MellaJ. 

Io...  ?  Ma... 

Mel.  (sottovocej  Coraggio  !...  non  mi  tradir. 
Toni.  Di  tue  disgrazie  la  storia  narra! 

Tim.  Son  pronto... 

Tutti.  Bada  di  non  mentir  ! 

Tim.  Ebbi  tre  mogli... 

Tutti.  Tre  mogli  !  oh  !  oh  ! 

Mel.  fMella  sottovoce  a  TimoleoneJ. 

Bravo!  Bravissimo!... 

Sentiamo  un  po' 
La  mia  prima  era  una  bionda, 
Fresca,  morbida  e  rotonda; 

Come  un  asino  Y  amai , 

Senza  dote  la  sposai. 

Che  volete  ?  —  al  quarto  dì , 

Con  un  ussaro  fuggì  ! 

Ah!  F  amore,  in  una  bionda, 

Mai  non  dura  quattro  dì. 
dv&.fda  sèj  Adelina  non  è  bionda 

Il  suo  labbro  non  mentì. 

Tim.  La  seconda  era  una  bruna. 

Una  santa...  una  vestale... 

Mi  parlava  della  luna... 

Deir  amor  sentimentale... 

Io  la  sposo,  e  dopo  un’  ora , 

Quella  perfida  beltà, 

Del  mio  cuoco  s* innamora 
E  abbandona  la  città! 

Ah  r  amore  delle  brune 
Così  sempre  a  finir  va. 


Tutti. 

Tim. 


Tutti. 


Tutti. 


Gir  .fda  sèj  Adelina  non  è  bruna 
Ella  sempre  mi  amerà. 

Tim.  Resta  poi  la  terza  moglie... 

Vecchia,  ladra  e  bacchettona; 

S’  io  resisto  alle  sue  voglie , 

Mi  schiaffeggia  e  mi  bastona; 

La  sua  guancia  è  inverniciata 
Di  cinabro  e  di  belletto, 

Ella  è  gobba,  scilinguata, 

Magra  al  par  d’  un  baccalà. 

Per  colmare  il  suo  corsetto 
Vuoisi  almen  di  stoppa  un  sacco; 
Un  quintale  di  tabacco 
Nel  suo  naso  accolto  stà. 


Tutti.  ( 'alzandosi) 

Di  venir  nel  nostro  regno 
Qual  fu  mai  mortai  più  degno? 
Nuovo  lustro  la  corona 
Da  un  tal’  uomo  acquisterà. 

Arc.  fcon  solennità)', 

Olà,  ministri...  Araldi- 
Sacerdoti...  Guerrieri... 

Il  terribile  sacro  giuramento 
Con  esso  rinnovate, 

Poi  le  insegne  del  cervo  a  lui  recate. 
Tutti.  Odio  eterno  alla  donna  giuriamo! 

(volgendosi  V  un  all  altvoj 


Tutti,  fa 
Tim. 

Arc. 

Tutti. 

Tutti,  fa 


Timoleone )  Giura! 

Giuro 1 

Giurate! 

Giuriamo  ! 

I  pugnali  e  le  spade  snudiamo  ! 
TimoleoneJ  Snuda! 
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Tim.  Snudo... 

Arc.  Snudate 

Tutti  Snudiamo  ! 

Lo  spergiuro  che  primo  oserà 
Di  una  donna  sentire  pietà. 

Sul  momento  trafitto  cadrà  ! 

Tim.  Io  cadrò... 

Gli  altri,  fa  Tim.J  Tu  cadrai  ! 

Tutti.  Si  cadrà  ! 

SCENA  V. 

Mirabella  e  detti. 

Al  momento  in  cui  i  Monanlropi  levano  le  spade ,  Mi¬ 
rabella  si  slancia  nel  mezzo  della  scena .  Stupore  generale . 
Arcimboldo  vorrebbe  balzare  dal  trono ,  ma  le  forze  gli 
vengono  meno .  I  Monantropi  rimangono  immobili  come 
fossero  affascinati.  Mirabella  eseguisce  vari  passi  di  danza . 

Coro  Mi  manca  T  ardir. 

Mi  sento  rapir. 

La  voglio  seguir 
Per  essa  morir! 

Arc.  Prendete...  afferrate...! 

Ferite...  ammazzate  ! 

Miei  prodi,  che  fate?... 

Mi  sento  svenir!... 

Mirabella  si  allontana  sulla  punta  dei  piedi.  Tutti  la 
seguono  come  rapiti  da  forza  magnetica. 

Arc.  Cfa  alcuni  passi  barcollando ) 

Cirillo...  mio  figlio... 

Arrestati...  !  Ahimè  ! 

(cade  svenuto  nelle  braccia  di  TimoleoneJ 
Tim.  S’  egli  abdica  al  trono , 

Fra  poco  io  son  re. 

FINE  dell'atto  SECONDO 


( 


ATTO  TERZO 


SCENA  I. 

v 

Case  con  finestre  e  porte  praticabili.  E  l’alba. 

Tecla  ed  altre  donne  alle  finestre  —  Arcimboldo  , 

che  attraversa  la  scena. 


Tec. 

Pst!  —  Clementina  ! 

Altra. 

Nencia  !... 

Alt. 

Armellina., 

Alt. 

Lisa...  ! 

Alt. 

Rachele  ! 

Alt. 

Costanza  ì 

Alt. 

Adele  t 

Tutte. 

Qual  novità? 

Tec. 

Stato  d’  assedio 
Nella  citta. 

Coraggio ,  amiche  — 
Noi  vinceremo... 
Presto  deir  isola 
L’impero  avremo; 

A  me  affidatevi. 

Ben  si  ingannò 
Chi  il  sesso  debole 
Chiamarci  osò. 

Coro.  Noi  vinceremo , 

Noi  regneremo. 

Noi  mostreremo 
Che  si  ingannò 
Chi  il  sesso  debole 
Chiamarci  osò. 

Arc.  ( attraversando  la  scena  a  passo  concitato ). 

Ministri!  guardie!  (si  allontana ) 

Donne.  ( ricomparendo  alle  finestrej . 

II  re  passò! 

Oh!  chi  ci  libera 
Dal  tetro  carcere? 

Chi  a  noi  ridona 
La  libertà? 


Arc.  (attraversando  la  scena  come  sopra j 

Ministri  !  guardie  ! 

Soldati!  olà!  (escej 


Donne.  Nessun  si  vede... 

Nulla  si  sente... 

Tutto  è  silenzio 
Nella  città  — 

Ma  vinceremo, 

Trionferemo, 

E  il  nostro  regno 

Comincierà  !  (si  ritirano  dalle 

finestre j 


SCENA  II. 


Mella  —  Un  drappello  di  guardie. 


Mel. 

Coro. 

Mel. 

Coro. 

Mel. 


Coro. 

Mel. 

Coro. 

Mel. 


Coro. 


Con  prudenza  ci  inoltriamo... 
Armi  avete? 

x  Armali  siamo... 

Caricate  ! 

Voi  sapete 

Che  cartuccie  non  abbiam. 

Col  coraggio  supplirete... 
Griderete...  ruggirete... 

Se  assaliti  poi  verrete... 

Voi  saprete... 

Si...  sappiami... 

Ora  il  piano  apprenderete 
Deir  attacco... 

Vi  aseoltiam  ! 

Allo  squillare  —  di  mezzanotte 
Le  nostre  case  —  le  nostre  grotte 

Noi  lascierem... 

Tosto  all’impresa  —  darem  principio 
Entro  le  sale  —  del  Municipio 

Ci  spingerem! 

Abbasso  i  despoti  !  —  fine  al  terrore  1 
Viva  la  donna  !  —  viva  1’  amore  1 

Noi  griderem. 

Abbasso  i  despoti  !  —  fine  al  terrore  1 
Viva  la  donna!  —  viva  l’amore! 
Prendendo  a  sassi  —  le  invetriale 

Noi  vincerem! 
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SCENA  IH. 
Timoleone  e  detti. 


Coro.  Viva  Timoleone  !... 

Viva  la  donna  —  giù  Arcimboldo...  e  regni 
Timoleone  primo!... 

Tim.  Grazie!  grazie! 

A  fare  il  re  non  sono  preparalo... 

Tanto  onor  per  adesso  non  ambisco... 

Ed  anzi...  io  preferisco... 

Quando  voi  lo  crediate  necessario... 

Per  sollevare  i  pesi  dell’ erario,... 

Il  posto  di  ministro  alle  finanze... 

Mel.  Vedremo  —  Ora  convien  innanzi  lutto 
Che  si  compia  la  gran  rivoluzione... 

Voi  sarete  dei  nostri,  non  è  vero? 

Tim.  Che  dite  ?  —  resto  assai  meraviglialo... 

Una  rivoluzione  ! 

Tutti,  (sottovocej  È  un  moderato... 

Non  ci  fìdiam  di  lui. 

Tim.  Ammazzarci...  scannarci...  dissanguarci 
Fra  noi...  mentre  è  sì  facile 
Seguendo  un’  altra  via... 

Colla  diplomazia  —  1’  ottenere 
*■  Ciò  che  si  vuol... 

Coro.  ( come  sopra )  V  han  fatto  cavaliere! 

Tim.  Quando  voi  lo  bramiate. 

La  legge  che  proscrive  il  gentil  sesso 
Abolita  sarà... 


Coro. 

Da  chi  ? 

Tim. 

Fra  un’  ora 

Sarà  abolita  da  Arcimboldo  islesso. 

Mel. 

E  ciò  possibile? 

Tim. 

Possibilissimo. 

Coro. 

Non  è  credibile. 

Tim. 

Naturalissimo... 

Coro. 

Ma  come?  diteci! 

Sentiamo  un  po. 

Tim. 

Dal  mio  drappel  femmineo 

Si  scelga  una  figliuola 
Bella,  scaltrii, a,  amabile, 

Nel  fiore  deir  età  ; 

Io  la  presento  al  principe, 

E  scorsa  un’ora  sola, 

La  legge  iniqua  e  barbara 
Per  lei  si  abolirà. 

Mel.  (volgendosi  ai  compagni). 

Che  ne  dite  ?...  proviamo  ? 

Coro.  Proviamo  ! 

Mel.  (a  TimoleoneJ 

Bada  ben  —  se  delusi  restiamo 
Più  nessuno  frenarci  potrà. 

Tim.  ( con  solennità ) 

Si  chiamin  le  donne  —  e  scelgasi  quella... 


38 


/ 


SCENA  IV. 

Tecla  con  seguito  di  donne  e  detti 

Tec.  ( piantandosi  nel  mezzo  della  scena ) 

Si  vuol  la  più  giovane  —  si  vuol  la  più  bella  ? 
Ebben  :  Y  alta  impresa  son  pronta  a  compir  i 
Tim.  Mia  moglie  !...  siam  fritti  !... 

Tutti,  (j ridendo )  Costei...  la  più  bella! 

Tim.  Fallilo  è  il  mio  piano  !... 

Tec.  Giuditta  novella  / 

A  tutto  son  pronta  —  dovrete  stupir. 

(. Additando  Metta) 

Vedi  là  queirimbecille! 

Sembra  un  asin  di  granito; 

Al  fulgor  di  mie  pupille 
Mai  nessuno  ha  resistito  ; 

Più  di  un  conte  e  di  un  marchese 
Le  ciabatte  mi  baciò, 

Quando  io  giunsi  in  un  paese 
Un  vulcan  si  sviluppò. 

( a  Metta)  Non  lo  credi? 

Mel.  Quasi...  no. 

Tec.  (i con  ira) 

No!  davvero?  (gli  dà  uno  schiaffo) 

Una  smentita!... 

Prendi  e  impara... 

Tecla...  oibò! 

Prodi...  all’  armi  ! 

(si  volge  indietro  per  cercare  i  compagni , 
ma  questi  sono  scomparsi  cotte  donne) 


Tim. 

Mel. 
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Tim.  -  Deh!  mia  vita  !... 

Tec.  ( dandogli  uno  schiaffo) 

Tu  pur  osi  ? 

Tim.  Io...  sì...  ma...  no... 

Tec.  Senza  donne  voi  speraste 

Trarre  i  dì  più  avventurosi  ? 

Orsi  e  belve  diventaste, 

Siete  laceri  e  schifosi... 

(a  Metta)  La  tua  barba,  i  tuoi  capelli, 

11  tuo  naso  desta  orror  ; 

Muovi  a  sdegno  se  favelli , 
Quando  taci  fai  terror. 

Sconci,  vili,  inalfabeti 
Rimaneste,  senza  noi; 

Noi  siam  Y  estro  dei  poeti , 

Siam  la  forza  degli  eroi; 

La  politica  si  ispira 
Nel  chignon ,  nel  crinolin; 

Se  una  donna  il  guardo  gira 
Muta  ai  popoli  il  destin. 

Mel.  Ma... 

Tec.  ( minacciandolo ) 

Silenzio  !... 


riM. 

fEC. 


Tecla... 


EC  Addio... 

i  Tiinol)  Le  compagne  il  piano  mio 
Son  già  pronte  a  secondar... 

[el. 


Tim. 

Mel. 

Tec. 


Tu... 

Bada... 

Fermi...  o  eh’  io... 

(si  avventa  a  tutti  e  due  coi  pugni  serrati 
_  Metta  e  Timoteone  fuggono) 

Volo  ardila  a  trionfar. 


(esce) 
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SCENA  IV. 


Grotta  di  Stellatiti  —  illuminata. 
Cirillo  —  Adelina,  che  entrano  abbracciati. 

(A  2  voci) 

L’astro  che  muore, 

L’  astro  che  brilla 
Calma  e  letizia 
Piovono  in  cor; 

Ma  dove  splende 
La  tua  pupilla, 

Nuova  si  accende 
Vita  di  amor. 


Nel  tuo  sorriso 
Incantato!*, 


Del  paradiso 
E  lo  splendor: 


àdel.  ( con  trasporto) 


Cir. 

Adel. 

Cir. 


E  sempre  mi  amerai  ? 

Sempre,  ben  mio! 

E  mi  difenderai  ? 

Sarò  il  tuo  Dio  ! 


Adel. 


Dal  tuo  gentile  amplesso 
Dividermi  chi  può  ? 

Contro  il  mio  padre  islesso 
Io  ti  difenderò. 

Se  darti  il  dolce  nome 
Di  sposa  un  dì  potrò , 
lo  ti  amerò  siccome... 

Tecla  il  mio  padre  amò, 


il 


SCENA  V. 

Timoìeone,  Mella  e  detti. 


Tim.  Miei  lìgli... 

Cih*  Quai  notizie  ? 

Tim.  Siam  tutti  in  convulsione... 

Mel.  Impaziente  il  popolo 

Insorge... 

Tim.  Odi...  ii  cannone 

Rimbomba... 

Cir.  Tanto  meglio... 

Mio  padre  cederà... 

Adel.  Spiegatevi...  narratemi... 

Tim.  Là...  nelle  regie  sale... 

Coir  ostinato  principe 
Tecla...  ahit  pensier  fatale!... 
Mel.  Vedrai  che  quella  strega 

Tutto  ci  guasterà. 


SCENA  VI. 


Mirabella  — ■  popolo  —  donne  —  indi  Arcimboldo  e  Tecla.  Gli 
uomini  si  presentano  colla  barba  rasata  e  vestiti  di  abiti  ele¬ 
ganti  (Ciascuno  tiene  al  braccio  una  donna). 


Tetti. 


Evviva  ii  crinolino! 
Viva  la  libertà! 


Arc.  (senza  barba  —  correndo) 

Ministri...  difendetemi... 

Da  questa  furia...  Olà  ! 

(arrestandosi  come  pietrificato). 

Che  vedo? 

Tec.  (mostrando  un  foglio) 


Il  nono  articolo 

Già  cancellato  egli  ha. 

Tutti. 

Evviva!... 

Arc. 

Tu...  Cirillo 

Tu  pure... 

Gir. 

Ah!  perdonatemi 

Vespe  costei  non  ha... 

(Arcimboldo  fa  due  o  tre  giri  per  la  scena / 
guardando  coll* occhialino  tutte  le  donne, 
quindi  chiama  intorno  a  sè  i  circostanti). 

Arc.  Ma  dite  un  poco,  o  sudditi  garbali, 

Mentre  il  popolo  tutto 
E  sì  ben  provveduto, 

10  sol  dovrò  restare  a  dente  asciutto  ? 

Tutti.  Non  è  giusto...  !  è  contrario  allo  Statuto  ! 

Tuw.  (a  Tecla) 

Mia  Tecla...  a  quanto  pare... 

11  principe... 

Tec.  (a  Timoleone)  Di  lui  non  so  che  fare... 

A  le,  ben  mio,  sempre  sarò  fedele... 

Sempre  con  te  starò... 

Tim.  Sorte  crudele! 

Tutti 

Timoleone 
Si  imbarcherà; 

Dell’ altre  femmine 
Qui  condurrà. 


Viva  la  donna! 

Senza  il  bel  sesso, 
Non  v’  è  progresso 
Di  civiltà. 

Tec.Tim.  Cìr.  Ornai  nell’isola 

Un’  èra  nuova 
Di  pace  e  giubilo 
Comincierà. 

Arc.  Gir.  Mel.  Ua  nostra  barbara  , 

Assurda  prova 
* 

D’ esempio  ai  posteri 
Sempre  sarà. 

(. Baldoria  generale) 


FINE  DEL  MELODRAMMA. 
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